
      

 

Comunicato congiunto  
 

Nel corso dell’incontro svoltosi ieri tra le OO.SS. e la Parte Pubblica, ci è stato illustrato 
dal Capo Dipartimento per la Programmazione, dr. Biondi, il progetto di razionalizzazione delle 
sedi di lavoro dell’Amministrazione Centrale del MIUR, con particolare riferimento ai costi 
attualmente sostenuti. 

Dalla comunicazione è emerso che, a fronte di un costo annuo di oltre 12 milioni di 
euro, l’Amministrazione prevede di risparmiare circa euro 500.000, a partire dal 2013, 
(chiusura centri raccolta di Fiano). 

Il  risparmio più rilevante  avverrà con la dismissione della sede di Piazzale Kennedy 
dal 2015,  che dovrà trasferirsi in via Carcani  se, nel frattempo, saranno ultimati i lavori di  
allestimento dei locali. 

Appare evidente l’esiguità dei risparmi che si propone l’Amministrazione rispetto a 
quanto previsto dalla spending review. 

In tal senso, le OO.SS. paventano che la maggior parte dei risparmi deriverà  dalle 
spese sostenute per gli edifici in uso sul territorio e incidendo sul personale. 

In tale ottica, le scriventi  hanno sollecitato una risposta del Capo di Gabinetto alla 
richiesta di anticipare al 22 maggio l’incontro sulla organizzazione dell’Amministrazione 
centrale e periferica. 

I toni accesi del confronto, hanno determinato assicurazioni da parte dei vertici 
amministrativi sul rispetto dell’impegno preso ad una informazione compiuta in merito alle 
relazioni tra MIUR e Presidenza del Consiglio,  circa  tale argomento. 

Il nostro obiettivo in quella sede, sarà il mantenimento delle strutture territoriali e delle 
funzioni svolte a sostegno della scuola pubblica statale, nella convinzione che possano essere 
conseguiti risparmi sui capitoli di spesa  intermedi e attraverso una razionale riorganizzazione 
del Ministero. 

A tale riguardo, stiamo lavorando ad una contro-proposta che presenteremo al Capo di 
Gabinetto. 

Resta fermo che qualsiasi attacco al sistema istruzione troverà queste OO.SS. pronte 
alla mobilitazione, in un momento in cui i nostri uffici, nonostante tutti i segnali negativi degli 
organi di stampa, sono impegnati a garantire lo svolgimento degli esami di stato e tutte le 
operazioni necessarie all’apertura del prossimo anno scolastico. 
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